INDEFINIBILE  (Maolucci-Nieloud)

E mi dicevi sempre: “Adesso che facciamo ?…”

“Inventami una storia !…”. E mi tiravi scemo.

“Cantiamo una canzone !”- “Adesso non è il caso”.

Piangevi così adagio, tirando su col naso.

     E mi toglievi l’aria nel dirmi “sei cattivo”

     Ma poi mi davi un bacio e ritornavo vivo.

     E  ridi  ancora adesso del mio non sentire

     e fuggi le mie rabbie che stentano a morire.

CHE COSA TENERA CHE SEI

( INDEFINIBILE, DIREI )

E’ così facile pensare a te

e leggerti negli occhi: tu sei me.

    Adesso con le amiche racconti fesserie

    e dalla scuola porti a casa piccole bugie.

    Ma sulle mie ginocchia le tue coccole viziate

    son sempre acqua di torrente per le mie ferite.

CHE COSA SPLENDIDA CHE SEI

( INDEFINIBILE, DIREI )

Insieme al tempo mi perdonerai

e nell’alba sempre tu vivrai.

………………………………………

    A volte invidio i cuccioli che ami da vicino

    i tuoi pensieri fragili, i peluches sul tuo visino.

    Stellina del mattino, più tenera che mai,

    capisci sempre il bimbo che io ero e che tu sei.

CHE COSA MAGICA CHE SEI

( INDEFINIBILE, DIREI )

Nei miei pensieri ti nasconderò

e giovane per sempre resterò.

E come l’aria intorno a me tu sei

( per sempre INDEFINIBILE, DIREI ).

